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• Casson, Tenaglia, Finocchiaro, Ferranti, D'Ambrosio ei magistrati che ilPdl dovrà convincere per riformare la Giustizia

Cosa farà il partito dei pm quando il Cav: ritenderà la mano aW
Roma. Ovviamente, quellalanciatatre giorni fa sul Cor­

riere dellaSeradall'excapodigabinetto di PieroFassino,
Francesco Tempestini, resta più chealtrouna provocazio­
ne: maper capirecome potranno sviluparsi da ora in poii
rapporti tra il Pdl e il centrosinistra sul tema dellagiusti­
ziail succo del discorso resta questo: conchisì tratta? "TI
problema per il centrosinistra - ha spiegato unosmaliziato
Tempestini - è che"non c'èpiùun uomo forte come Lucia-

.noViolante che tratta coni magistrati". Se in questo mo­
mento il Pd rischiadi nonaveretra i suoidirigenti una fi­
gura in gradodi essere interlocutore della magistratura,
dall'altro latononè facile neppureper il centrodestra riu­
scirea capirequalisono i dirigenti concuiè possibile trat­
tare nel Pd sui temidellaGiustizia. Ieri mattina, primadi
mostrare un po' di insofferenza nei confronti di W, il Cav.
aveva lasciato intendere che questoè il momento giusto
per allungare una mano al Partitodemocratico: "Sulla giu­
stizia siamo pronti ad accogliere i loro suggerimenti: la
riforma è prontae c'èurgenza di farla". Così, ora chele in­
chiestedi Potenza, di Napoli, di Firenze,di Pescarae un
domani forse anche di Roma stanno lentamenteconvin­
cendo il maggior partitodell'opposizione che c'è davvero
l'esigenza di arrivare a un compremesso conil Cav. sulla
giustizia, il fatto è chela maggioranza si ritrova oggi in que­

stacondizione: dover trattarenelPdconunpartitodeima­
gistrati. Unpartito di cuifanno parteunministro ombra, un
capogruppo al Senato, un capogruppo alla commissione
Giustizia della Camera e quattrosenatori, e i cuivolti più
notisono quellidi Anna Finocchiaro, Lanfranco Tenaglia,
FeliceCasson, Donatella Ferranti e Gerardo D'Ambrosio.
Casson, Ferranti,D'Ambrosie eTenaglia hannotuttie quat­
tro un passato da pubblici ministeri, mentreAnna Finoc­
chiaroè stata sostituto procuratorenel tribunale di Cata­
nia fino al 1987.

"TI fatto checisiaunpartito diquesto tipochedovrà con­
frontarsi connoi- spiega al Foglio il sottosegretario all'In-

temoAlfredo Mantovano - rischia di complicare il dialogo.
Ma a parte questo il problema è chenel partitovi sono de­
putatie senatori chehanno ottime conoscenze tecniche ma
che purtroppo spesso dimostrano scarsaautonomia politi­
ca.Penso a Lanfranco Tenaglia e penso anchea D'Ambre­
sioe Casson, chein passato hanno avuto un impegno politi­
comolto deciso contro esponenti del centrodestra e coni
qualioggi nonè facile confrontarsf, Ma il puntoè chese fi­
noa qualche tempo fai filideldialogo sullagiustizia erano
nellemani di grandi awocatidi sinistraoggi invece riusci­
re a confronarsì conpolitici che si trovano suposizioni si­
milia quelledei pmè senz'altro molto più problematico".
Come spiega unattento osservatore di cose politiche, avvo­
cati come Guido Calvi e Guido Rossi hannoormai più un
ruolo da battitori liberi,"e vengono coinvolti dal centrosi­
nistrasoprattutto quando è necessario avere deitecnici che
devono svolgere ruolidi intermediazione nontanto conl'op­
posizione masoprattutto coni magistrati". Dall'altra parte,
però, la disponibilità al confronto mostrata negli ultimi me­
sida Luciano Violante - chegiàa settembre aveva aperto al
dialogo su quasi tutti i puntiproposti dalministro Angelino
Alfano - nontrova peresempio riscontro nelleposizioni del
ministro ombra dellaGiustizia, Lanfranco Tenaglia. Tena­
glia, raccontano dal centrodestra, è l'interpretepiù fedele
dellatattica dettatadaVeltroni su questi temi, nonhagran­
dissima autonomia e c'è chi dice che sia stato indebolito
dalle inchieste giudiziarie chea Pescarahanno portato al­
le dimissioni di quello cheviene considerato un suouomo
inAbruzzo, l'exsindaco Luciano D'Alfonso. Nel centrodestra
- dove c'è chitemechele posizioni delPdsiano sempre più
appiattite rispetto a quelle dell'Anm - c'èperòqualcuno già
pronto a scommettere chel'interlocutore principale delPdl
su questi temidiventerà la prossima candidata allasegrete­
ria delPd,Anna Finocchiaro: chenona caso pochi giorni fa
in un'intervista all'Unità ha ricordato cheda parte suac'è
"ladisponibilità a discutere dellariforma sullaGiustizia",
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